
Incontro di Socrate con Eutifrone davanti al Tribunale 

Dai Dialoghi di Platone 

EUTIFRONE — Ma io sono convinto, o Socrate, che nessuno degli dèi sia in disaccordo con gli 

altri, su questo punto almeno: che, cioè, chi ha ucciso qualcuno contro giustizia debba essere punito. 

SOCRATE — Ma come? Hai mai sentito, o Eutifrone, qualcuno, fra gli uomini, mettere in dubbio 

che chi ha ucciso contro giustizia, o che ha commesso qualsiasi altra azione ingiusta, non debba 

essere punito? 

EUTIFRONE — Ma, veramente, gli uomini non cessano mai di litigare su queste cose, e 

soprattutto nei tribunali. E quelli che hanno commesso ingiustizie di ogni genere fanno e dicono di 

tutto per sfuggire alla punizione. 

SOCRATE — E costoro, o Eutifrone, ammettono anche di aver commesso ingiustizia, e, pur 

ammettendolo, sostengono, ciononostante, di non dover essere puniti? 

EUTIFRONE — Questo, almeno, no di certo! 

SOCRATE — Allora, non è vero che fanno e che dicono di tutto: questo, infatti, credo che non si 

azzardino a metterlo in dubbio, ossia che, se hanno commesso ingiustizia, debbano essere puniti. 

Io credo, invece, che non ammetteranno di aver commesso ingiustizia. O non è così? 

EUTIFRONE — È vero. 

SOCRATE — Allora, non è questo che mettono in dubbio, ossia che chi ha commesso ingiustizia 

debba essere punito; ma è, piuttosto, quest’altro che mettono in dubbio: chi sia colui che ha 

commesso ingiustizia, che cosa abbia fatto e quando. 

EUTIFRONE — È vero. 

SOCRATE — E queste stesse cose non accadono forse anche fra gli dèi, se essi sono veramente in 

contrasto circa le cose giuste e le ingiuste, come tu dici? Così, gli uni accuseranno gli altri di aver 

commesso ingiustizia, e gli altri lo negheranno. 

Infatti, certamente, o carissimo, non c’è nessuno, né degli dèi né degli uomini, che s’azzardi a 

sostenere che colui che ha commesso ingiustizia non debba essere punito. 

EUTIFRONE — Sì, è vero, o Socrate, almeno in generale. 

SOCRATE — Invece io credo, o Eutifrone, che coloro che litigano, litighino sulle singole azioni: 

siano essi uomini, siano essi dèi, posto che anche gli dèi litighino. 

E in quanto sono discordi sulla valutazione di una data azione, gli uni sostengono che essa è stata 

compiuta conformemente a giustizia, altri, invece, contro giustizia. 

Non è forse così? 

EUTIFRONE — È così. 

 


